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tnoflri hdtter riguardo. Quella primiera inflitufione ha non fo  
che di popolare : ma l'altra ha alquanto di gujlo del gouerno 
de i nobilifolamente.Per Uche molto fottilmentefi dee riguar* 
¿are,che tutti i giufli, ceretti reggimenti delle città in quejta 
fo la  Repub. fono mefcolate.Percìocht fe bai quello fi  grit Co 
figlio dimoftra nella prima faccia m a certa fpetie di fiato po 
polare, nodimeno fi  feorge in quello,che la ragione del gouer 
no della nobiltà è mifla con la popolare : fendo che V elegger fi 
per forte i Magi(lrati,fia cofa popoiarexonciofia che in quel
io fiato di città no per prudenza,ma per numeri, e r  uguaglia 
Zc d'abaco il giuflo,cr l'boneflo fi mifura: er cofiderafi,che 
effendo ciafcuno del popolo come ogn'altro et cittadino, er li 
bero, e r  à gli uguali ugualmente le cofe fi  debbono diuidere* 
ciafcuno del popolo con ugual poteflà, er commodo dee nella 
Repub. effere trattato : accioche peruenir pofft al grado de i 
MagiflratLEt effendo che tutti in un tratto infieme non poffo 
no ejferne i gradi d'honore er poteflà,ma à uicida, fecondo 
accade,flimafi che quejla fia giufla diffinitione, che fi debba 
fa r  per forte tra i cittadini,che à coloro,che fauoreuole farà, 
debbano ottener la potefià.Ma per contrario nella potéza de 
ipochi,laquale è molto lotana dalla R epub.de i nobili,et mag 
glori, fi penfa effere molto meglio,e r  cofa giufla, che ciafeu* 
no ficondo il fuo grado f i  tratti) er à gli ineguali gli ineguali 
uffici] fi dianolo1 che k i ricchi,iquai gli altri cittadini fùperas 
no di ricchezze, fi  diano anchora i fupremi gradi d'honore. 
tjellaqual filma l'una, et l'altra parte è molto lotana dal drit
io  fentiero^tutto che ad una apparifeente ragione tutte fi  acco 
ftino. Percioche doue dicono, che à gli eguali le cofe egualifi 
diano,et a gli difeguali le difeguali,fono in bonijfm  opinione:


